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Il progetto degli “Standards of Care for Women’s Health in Europe” nasce dalla necessità di 
migliorare e armonizzare al massimo la qualità dell’assistenza sanitaria per le donne europee, 
viste le grandi disparità che tutt’ora esistono fra i vari Paesi europei sia in termini di accessibilità ai 
servizi sanitari sia in termini di qualità di cura e di esiti in campo ostetrico-ginecologico. Basti 
pensare, ad esempio, ai dati dell’OMS riguardanti la mortalità materna che varia da 1 a 200 per 
100.000 nati vivi o la mortalità per carcinoma della cervice che in alcuni Paesi è tre volte superiore 
rispetto ad altri. 

Gli Standard di Cura, che indicano il tipo di assistenza che un Servizio sanitario e il suo personale 
dovrebbero erogare allo scopo di essere efficaci e sicuri per la paziente, sono stati stilati sulla base 
delle prove di efficacia disponibili e sono stati approvati dall’UEMS e da tutte le Società Nazionali 
di Ostetricia e Ginecologia rappresentate dall’EBCOG.  

Gli Standard di Cura per la Salute della Donna in Europa comprendono due volumi: uno per i 
Servizi di Ostetricia e Neonatologia e l’altro per i Servizi di Ginecologia. 

Il volume dedicato ai Servizi di Ostetricia e Neonatologia è costituito da 18 capitoli-standards che 
prendono in considerazione l’intero percorso di cura, dalla fase preconcezionale alla gravidanza 
con le sue possibili complicanze, fino all’assistenza postnatale e neonatale. 

Il volume dedicato ai Servizi di Ginecologia comprende 25 capitoli-standards che riguardano un 
ampio spettro di aree di assistenza come la salute sessuale e riproduttiva, la regolazione della 
fertilità, la prevenzione e il trattamento di tumori dell’apparato genitale e della mammella, la 
ginecologia benigna e l’emergenza in campo ginecologico. 

Ogni Standard comprende aspetti sia clinici che organizzativi, contiene un razionale specifico e 
focalizza questioni riguardanti la centralità della paziente, l’accessibilità del servizio, l’ambiente e il 
processo di erogazione del servizio, la competenza e la formazione del personale che presta il 
servizio. Inoltre, ogni Standard contiene una lista di indicatori monitorizzabili che dovrebbero 
essere utilizzati come “benchmark”. 


